
REGOLAMENTO (UE) 2016/679  
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE  
(regolamento generale sulla protezione dei dati)

General Data Protection Regulation (“GDPR”)



Il “consenso” 
dell’interessato
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Definizioni 
11)  «consenso dell'interessato»: qualsiasi 
manifestazione di volontà libera, specifica, 
i n f o r m a t a e i n e q u i v o c a b i l e 
dell'interessato, con la quale lo stesso 
manifesta il proprio assenso, mediante 
d i c h i a r a z i o n e o a z i o n e p o s i t i v a 
inequivocabile, che i dati personali che lo 
riguardano siano oggetto di trattamento;
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Nelle P.A. sono limitati i 
casi in cui si debba 

chiedere il consenso e 
ancora meno quelli in cui 

può essere revocato.
Il consenso è necessario 

se i dati non sono 
richiesti per finalità 
previste dalla legge



GDPR

5

CONSIDERANDO 32

Il consenso dovrebbe essere espresso mediante un atto positivo inequivocabile 
con il quale l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata e 
inequivocabile di accettare il trattamento dei dati personali che lo riguardano, 
ad esempio mediante dichiarazione scritta, anche attraverso mezzi elettronici, o 
orale.  

Ciò potrebbe comprendere la selezione di un'apposita casella in un sito web, la 
scelta di impostazioni tecniche per servizi della società dell'informazione o qualsiasi 
altra dichiarazione o qualsiasi altro comportamento che indichi chiaramente in tale 
contesto che l'interessato accetta il trattamento proposto. Non dovrebbe pertanto 
configurare consenso il silenzio, l'inattività o la preselezione di caselle.  

Il consenso dovrebbe applicarsi a tutte le attività di trattamento svolte per la stessa 
o le stesse finalità. Qualora il trattamento abbia più finalità, il consenso dovrebbe 
essere prestato per tutte queste. Se il consenso dell'interessato è richiesto 
attraverso mezzi elettronici, la richiesta deve essere chiara, concisa e non interferire 
immotivatamente con il servizio per il quale il consenso è espresso.



GDPR
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CONSIDERANDO 38

I minori meritano una specifica protezione relativamente ai loro 
dati personali, in quanto possono essere meno consapevoli dei 
rischi, delle conseguenze e delle misure di salvaguardia interessate 
nonché dei loro diritti in relazione al trattamento dei dati personali. 
Tale specifica protezione dovrebbe, in particolare, riguardare 
l’utilizzo dei dati personali dei minori a fini di marketing o di 
creazione di profili di personalità o di utente e la raccolta di 
dati personali relativi ai minori all'atto dell'utilizzo di servizi 
forniti direttamente a un minore.  

Il consenso del titolare della responsabilità genitoriale non 
dovrebbe essere necessario nel quadro dei servizi di 
prevenzione o di consulenza forniti direttamente a un minore.



GDPR
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CONSIDERANDO 40

Perché sia lecito, il trattamento di dati personali 
dovrebbe fondarsi sul consenso dell'interessato o su 
altra base legittima prevista per legge dal presente 
regolamento o dal diritto dell'Unione o degli Stati 
membri, come indicato nel presente regolamento, 
tenuto conto della necessità di ottemperare all'obbligo 
legale al quale il titolare del trattamento è soggetto o 
della necessità di esecuzione di un contratto di cui 
l'interessato è parte o di esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso.
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CONSIDERANDO 42

Per i trattamenti basati sul consenso dell'interessato, il titolare del trattamento 
dovrebbe essere in grado di dimostrare che l'interessato ha acconsentito al 
trattamento.  

In particolare, nel contesto di una dichiarazione scritta relativa a un'altra questione 
dovrebbero esistere garanzie che assicurino che l'interessato sia consapevole del 
fatto di esprimere un consenso e della misura in cui ciò avviene.  

In conformità della direttiva 93/13/CEE del Consiglio è opportuno prevedere una 
dichiarazione di consenso predisposta dal titolare del trattamento in una forma 
comprensibile e facilmente accessibile, che usi un linguaggio semplice e chiaro e 
non contenga clausole abusive.  

Ai fini di un consenso informato, l'interessato dovrebbe essere posto a conoscenza 
almeno dell’identità del titolare del trattamento e delle finalità del trattamento cui 
sono destinati i dati personali.  
Il consenso non dovrebbe essere considerato liberamente espresso se l'interessato 
non è in grado di operare una scelta autenticamente libera o è nell'impossibilità di 
rifiutare o revocare il consenso senza subire pregiudizio.



REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Liceità del trattamento 
1.  Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni: 

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più 
specifiche finalità; 

b) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 
all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 
del trattamento; 

d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di 
un'altra persona fisica; 

e) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del 
trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà 
fondamentali dell'interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in particolare se 
l'interessato è un minore. 

La lettera f) del primo comma non si applica al trattamento di dati effettuato dalle 
autorità pubbliche nell'esecuzione dei loro compiti.
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• Il “consenso” al trattamento dei dati è il 
presupposto che consente l’utilizzo delle 
informazioni, in assenza del quale non è 
consentita al cuna forma di trattamento 

• L’informazione è la comunicazione 
contestuale, in caso di acquisizione di 
dati personali, delle modalità di utilizzo 
dei dati, delle responsabiltà nella 
gestione e delle modalità di esercizio dei 
diritti da parte dell’interessato

Che differenza 
c’è tra 

“consenso” 
e 

“Informazione”

10

Nell’esercizio di pubbliche funzioni 
non è richiesto il “consenso”



REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Condizioni per il consenso 
1. Qualora il trattamento sia basato sul consenso, il titolare del trattamento deve 
essere in grado di dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio consenso al 
trattamento dei propri dati personali. 
2.  Se il consenso dell'interessato è prestato nel contesto di una dichiarazione scritta 
che riguarda anche altre questioni, la richiesta di consenso è presentata in modo 
chiaramente distinguibile dalle altre materie, in forma comprensibile e 
facilmente accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e chiaro. Nessuna 
parte di una tale dichiarazione che costituisca una violazione del presente 
regolamento è vincolante. 

3.    L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi 
momento. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata 
sul consenso prima della revoca. Prima di esprimere il proprio consenso, l'interessato 
è informato di ciò. Il consenso è revocato con la stessa facilità con cui è accordato. 

4.   Nel valutare se il consenso sia stato liberamente prestato, si tiene nella massima 
considerazione l'eventualità, tra le altre, che l'esecuzione di un contratto, compresa 
la prestazione di un servizio, sia condizionata alla prestazione del consenso al 
trattamento di dati personali non necessario all'esecuzione di tale contratto.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Condizioni applicabili al consenso dei minori in 
relazione ai servizi della società dell'informazione

1.  Qualora si applichi l'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), per quanto 
riguarda l'offerta diretta di servizi della società dell'informazione ai 
minori, il trattamento di dati personali del minore è lecito ove il minore 
abbia almeno 16 anni. Ove il minore abbia un'età inferiore ai 16 anni, tale 
trattamento è lecito soltanto se e nella misura in cui tale consenso è 
prestato o autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale. 

Gli Stati membri possono stabilire per legge un'età inferiore a tali fini 
purché non inferiore ai 13 anni. 

2.  Il titolare del trattamento si adopera in ogni modo ragionevole per 
verificare in tali casi che il consenso sia prestato o autorizzato dal titolare 
della responsabilità genitoriale sul minore, in considerazione delle 
tecnologie disponibili. 

3.  Il paragrafo 1 non pregiudica le disposizioni generali del diritto dei 
contratti degli Stati membri, quali le norme sulla validità, la formazione o 
l'efficacia di un contratto rispetto a un minore.
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L’informazione
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti  
per l'esercizio dei diritti dell’interessato 

1.  Il titolare del trattamento adotta misure appropriate per fornire 
all'interessato tutte le informazioni di cui agli articoli 13 e 14 e le 
comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e all'articolo 34 relative al 
trattamento in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente 
accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro, in particolare nel caso di 
informazioni destinate specificamente ai minori. Le informazioni sono fornite 
per iscritto o con altri mezzi, anche, se del caso, con mezzi elettronici. Se 
richiesto dall'interessato, le informazioni possono essere fornite oralmente, 
purché sia comprovata con altri mezzi l'identità dell'interessato. 

2.   Il titolare del trattamento agevola l'esercizio dei diritti dell'interessato ai 
sensi degli articoli da 15 a 22. Nei casi di cui all'articolo 11, paragrafo 2, il 
titolare del trattamento non può rifiutare di soddisfare la richiesta 
dell'interessato al fine di esercitare i suoi diritti ai sensi degli articoli da 
15 a 22, salvo che il titolare del trattamento dimostri che non è in grado di 
identificare l'interessato.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti  
per l'esercizio dei diritti dell’interessato 

3.  Il titolare del trattamento fornisce all'interessato le informazioni 
relative all'azione intrapresa riguardo a una richiesta ai sensi degli articoli 
da 15 a 22 senza ingiustificato ritardo e, comunque, al più tardi entro 
un mese dal ricevimento della richiesta stessa. Tale termine può 
essere prorogato di due mesi, se necessario, tenuto conto della 
complessità e del numero delle richieste. Il titolare del trattamento 
informa l'interessato di tale proroga, e dei motivi del ritardo, entro un 
mese dal ricevimento della richiesta. Se l'interessato presenta la richiesta 
mediante mezzi elettronici, le informazioni sono fornite, ove possibile, 
con mezzi elettronici, salvo diversa indicazione dell'interessato. 

4.  Se non ottempera alla richiesta dell'interessato, il titolare del 
trattamento informa l'interessato senza ritardo, e al più tardi entro un 
mese dal ricevimento della richiesta, dei motivi dell'inottemperanza e 
della possibilità di proporre reclamo a un'autorità di controllo e di 
proporre ricorso giurisdizionale.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti  
per l'esercizio dei diritti dell’interessato 

5.     Le informazioni fornite ai sensi degli articoli 13 e 14 ed eventuali comunicazioni e azioni 
intraprese ai sensi degli articoli da 15 a 22 e dell'articolo 34 sono gratuite. Se le richieste 
dell'interessato sono manifestamente infondate o eccessive, in particolare per il loro carattere 
ripetitivo, il titolare del trattamento può: 

a) addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi amministrativi sostenuti 
per fornire le informazioni o la comunicazione o intraprendere l'azione richiesta; oppure 

b) rifiutare di soddisfare la richiesta. 

Incombe al titolare del trattamento l'onere di dimostrare il carattere manifestamente infondato o 
eccessivo della richiesta. 

6.  Fatto salvo l'articolo 11, qualora il titolare del trattamento nutra ragionevoli dubbi circa 
l'identità della persona fisica che presenta la richiesta di cui agli articoli da 15 a 21, può 
richiedere ulteriori informazioni necessarie per confermare l'identità dell'interessato. 

7. Le informazioni da fornire agli interessati a norma degli articoli 13 e 14 possono essere fornite 
in combinazione con icone standardizzate per dare, in modo facilmente visibile, intelligibile e 
chiaramente leggibile, un quadro d'insieme del trattamento previsto. Se presentate 
elettronicamente, le icone sono leggibili da dispositivo automatico. 

8.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 92 
al fine di stabilire le informazioni da presentare sotto forma di icona e le procedure per fornire 
icone standardizzate. 16
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Informazioni da fornire qualora i dati personali  
siano raccolti presso l'interessato

1.  In caso di raccolta presso l'interessato di dati che lo riguardano, il titolare del 
trattamento fornisce all'interessato, nel momento in cui i dati personali sono 
ottenuti, le seguenti informazioni: 

a) l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del 
suo rappresentante; 

b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile; 

c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base 
giuridica del trattamento; 

d) qualora il trattamento si basi sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera f), i legittimi 
interessi perseguiti dal titolare del trattamento o da terzi; 
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali; 
f) ove applicabile, l'intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati 
personali a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale e l'esistenza o 
l'assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione o, nel caso dei 
trasferimenti di cui all'articolo 46 o 47, o all'articolo 49, secondo comma, il riferimento 
alle garanzie appropriate o opportune e i mezzi per ottenere una copia di tali dati o il 
luogo dove sono stati resi disponibili.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Informazioni da fornire qualora i dati personali  
siano raccolti presso l'interessato

2.  In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, nel momento in 
cui i dati personali sono ottenuti, il titolare del trattamento fornisce 
all'interessato le seguenti ulteriori informazioni necessarie per garantire 
un trattamento corretto e trasparente: 

a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è 
possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

b) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del 
trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla 
portabilità dei dati; 

c) qualora il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera 
a), oppure sull'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), l'esistenza del diritto 
di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la 
liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Informazioni da fornire qualora i dati personali  
siano raccolti presso l'interessato

d) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo; 

e) se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o 
contrattuale oppure un requisito necessario per la conclusione 
di un contratto, e se l'interessato ha l'obbligo di fornire i dati 
personali nonché le possibili conseguenze della mancata 
comunicazione di tali dati; 
f) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, 
compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, 
e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica 
utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di 
tale trattamento per l'interessato.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Informazioni da fornire qualora i dati personali  
siano raccolti presso l'interessato

3.  Qualora il titolare del trattamento intenda trattare 
ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da 
quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore 
trattamento fornisce all'interessato informazioni in merito a 
tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente 
di cui al paragrafo 2. 

4.     I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano se e nella misura in 
cui l'interessato dispone già delle informazioni.
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I contenuti e i tempi dell’informativa

Contenuti dell´informativa
 
I contenuti dell´informativa sono elencati in modo tassativo negli articoli 13, paragrafo 1, e 14, paragrafo 1, 

del regolamento e in parte sono più ampi rispetto al Codice. In particolare, il titolare DEVE SEMPRE 
specificare i dati di contatto del RPD-DPO (Responsabile della protezione dei dati-Data Protection 
Officer), ove esistente, la base giuridica del trattamento, qual è il suo interesse legittimo se quest
´ultimo costituisce la base giuridica del trattamento, nonché se trasferisce i dati personali in Paesi 
terzi e, in caso affermativo, attraverso quali strumenti (esempio: si tratta di un Paese terzo giudicato 
adeguato dalla Commissione europea; si utilizzano BCR di gruppo; sono state inserite specifiche 
clausole contrattuali modello, ecc.).

 
Il regolamento prevede anche ulteriori informazioni in quanto "necessarie per garantire un trattamento 

corretto e trasparente": in particolare, il titolare deve specificare il periodo di conservazione dei dati o i 
criteri seguiti per stabilire tale periodo di conservazione, e il diritto di presentare un reclamo all´autorità 
di controllo.

 
Se il trattamento comporta processi decisionali automatizzati (anche la profilazione), l´informativa deve 

specificarlo e deve indicare anche la logica di tali processi decisionali e le conseguenze previste per l
´interessato.

 
Tempi dell´informativa
 
Nel caso di dati personali non raccolti direttamente presso l´interessato (art. 14 del regolamento), l

´informativa deve essere fornita entro un termine ragionevole che non può superare 1 mese dalla 
raccolta, oppure al momento della comunicazione (NON della registrazione) dei dati (a terzi o all
´interessato) (diversamente da quanto prevede attualmente l´art. 13, comma 4, del Codice).

https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/rpd
https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/profilazione
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Le modalità
Modalità dell´informativa
 
Il regolamento specifica molto più in dettaglio rispetto al Codice le caratteristiche dell´informativa, che deve avere forma 

concisa, trasparente, intelligibile per l´interessato e facilmente accessibile; occorre utilizzare un linguaggio chiaro e 
semplice, e per i minori occorre prevedere informative idonee (si veda anche considerando 58).

 
L´informativa è data, in linea di principio, per iscritto e preferibilmente in formato elettronico (soprattutto nel contesto di 

servizi online: si vedano art. 12, paragrafo 1, e considerando 58), anche se sono ammessi "altri mezzi", quindi può essere 
fornita anche oralmente, ma nel rispetto delle caratteristiche di cui sopra (art. 12, paragrafo 1). Il regolamento ammette, 
soprattutto, l´utilizzo di icone per presentare i contenuti dell´informativa in forma sintetica, ma solo "in combinazione" 
con l´informativa estesa (art. 12,  paragrafo  7); queste icone dovranno essere identiche in tutta l´Ue e saranno definite 
prossimamente dalla Commissione europea.

 
Sono inoltre parzialmente diversi i requisiti che il regolamento fissa per l´esonero dall´informativa (si veda art. 13, 

paragrafo 4 e art. 14, paragrafo 5 del regolamento, oltre a quanto previsto dall´articolo 23, paragrafo 1, di quest´ultimo), 
anche se occorre sottolineare che spetta al titolare, in caso di dati personali raccolti da fonti diverse dall´interessato, 
valutare se la prestazione dell´informativa agli interessati comporti uno sforzo sproporzionato (si veda art. 14, 
paragrafo 5, lettera b) ) – a differenza di quanto prevede l´art. 13, comma 5, lettera c) del Codice.

L´informativa (disciplinata nello specifico dagli artt. 13 e 14 del regolamento) deve essere fornita all´interessato prima di 
effettuare la raccolta dei dati (se raccolti direttamente presso l´interessato – art. 13 del regolamento). Se i dati non sono 
raccolti direttamente presso l´interessato (art. 14 del regolamento), l´informativa deve comprendere anche le categorie 
dei dati personali oggetto di trattamento. In tutti i casi, il titolare deve specificare la propria identità e quella dell
´eventuale rappresentante nel territorio italiano, le finalità del trattamento, i diritti degli interessati (compreso il 
diritto alla portabilità dei dati), se esiste un responsabile del trattamento e la sua identità, e quali sono i destinatari 
dei dati.

 
NOTA: ogni volta che le finalità cambiano il regolamento impone di informarne l´interessato prima di procedere al trattamento 
ulteriore.
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L’informativa sul sito del Garante

TITOLARE DEL TRATTAMENTO


A seguito della consultazione dei siti sopra elencati possono essere trattati dati relativi a persone 
fisiche identificate o identificabili.


Titolare del trattamento è il Garante per la protezione dei dati personali, con sede in Piazza 
Venezia 11, IT-00187, Roma (Email: protocollo@gpdp.it, PEC*: protocollo@pec.gpdp.it, centralino 
+39 06.696771).


RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI


Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Garante per 
la protezione dei personali - Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza Venezia 11, 
IT-00187, Roma, email: rpd@gpdp.it.


BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO


I dati personali indicati in questa pagina sono trattati dal Garante nell'esecuzione dei propri 
compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi 
incluso il compito di promuovere la consapevolezza e favorire la comprensione del pubblico 
riguardo ai rischi, alle norme, alle garanzie e ai diritti in relazione al trattamento e, altresì, di 
promuovere la consapevolezza dei titolari del trattamento e dei responsabili del trattamento 
riguardo agli obblighi imposti loro dal Regolamento (art. 57, par. 1, lett. b) e d), del Regolamento).

javascript:mailto('protocollo*gpdp.it')
javascript:mailto('protocollo*pec.gpdp.it')
javascript:mailto('rpd*gpdp.it')
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L’informativa sul sito del Garante
TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO

Dati di navigazione   

I sistemi informatici e le procedure software preposte al funzionamento di questo sito acquisiscono, nel corso del loro normale esercizio, alcuni 
dati personali la cui trasmissione è implicita nell'uso dei protocolli di comunicazione di Internet.

In questa categoria di dati rientrano gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei computer e dei terminali utilizzati dagli utenti, gli indirizzi in notazione 
URI/URL (Uniform Resource Identifier/Locator) delle risorse richieste, l'orario della richiesta, il metodo utilizzato nel sottoporre la richiesta al 
server, la dimensione del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato della risposta data dal server (buon fine, errore, ecc.) ed 
altri parametri relativi al sistema operativo e all'ambiente informatico dell'utente.

Tali dati, necessari per la fruizione dei servizi web, vengono anche trattati allo scopo di:

- ottenere informazioni statistiche sull'uso dei servizi (pagine più visitate, numero di visitatori per fascia oraria o giornaliera, aree geografiche di 

provenienza, ecc.);

- controllare il corretto funzionamento dei servizi offerti.

I dati di navigazione non persistono per più di sette giorni (salve eventuali necessità di accertamento di reati da parte dell'Autorità giudiziaria).

Dati comunicati dall'utente

L'invio facoltativo, esplicito e volontario di messaggi agli indirizzi di contatto del Garante,  i messaggi privati inviati dagli utenti ai profili/pagine 
istituzionali sui social media (laddove questa possibilità sia prevista), nonché la compilazione e l'inoltro dei moduli presenti sui siti dell'Autorità, 
comportano l'acquisizione dei dati di contatto del mittente, necessari a rispondere, nonché di tutti i dati personali inclusi nelle comunicazioni.

Specifiche informative verranno pubblicate nelle pagine dei siti del Garante predisposte per l'erogazione di determinati servizi ovvero per la 
partecipazione a specifiche iniziative.

Cookie e altri sistemi di tracciamento

Non viene fatto uso di cookie per la profilazione degli utenti. L’unico trattamento effettuato riguarda la produzione di statistiche, con dati 
pseudonimizzati, sulla navigazione nei siti www.garanteprivacy.it, garanteprivacy.it, www.gpdp.it, gpdp.it, www.dataprotection.org, 
dataprotection.org.

La configurazione adottata, in modo da escludere trattamenti di dati identificativi, raccoglie le seguenti informazioni:

• L’indirizzo IP, che viene mascherato azzerando gli ultimi 2 byte (xxx.xxx.0.0)

• Il sistema operativo utilizzato

• Il tipo di browser

• Il tipo di dispositivo (PC, smartphone, etc.)

Viene fatto uso di cookie tecnici di sessione (non persistenti), in modo strettamente limitato a quanto necessario per la navigazione sicura ed 
efficiente dei siti.

Informazioni circa il trattamento dei dati personali effettuate attraverso le piattaforme di Social Media utilizzate dal Garante

Circa i trattamenti di dati personali effettuati dai gestori delle piattaforme di Social Media utilizzate dal Garante si rimanda alle informazioni da 
questi rese attraverso le rispettive privacy policy. Il Garante tratta i dati personali conferiti dall'utenza attraverso le pagine delle piattaforme di 
Social Media dedicate a questa Autorità, nell’ambito delle sue finalità istituzionali, esclusivamente per gestire le interazioni con l'utenza 
(commenti, post pubblici, etc.) e nel rispetto della normativa vigente. (VEDI ANCHE SOCIAL MEDIA POLICY)

https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9576401
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L’informativa sul sito del Garante
DIRITTI DEGLI INTERESSATI


Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Garante, nei casi previsti, 
l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 
stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza 
all'Autorità è presentata contattando il Responsabile della protezione dei 
dati presso il Garante (Garante per la protezione dei personali - 
Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11, 
IT-00187, Roma, email: rpd@gpdp.it).


DIRITTO DI RECLAMO


Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro 
riferiti effettuato attraverso questo sito avvenga in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 
opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

https://www.garanteprivacy.it/home/modulistica-e-servizi-online#diritti
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